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PARTE PRIMA

NOZIONI FONDAMENTALI

Come utilizzare questo libro
Raccomando innanzitutto di leggere tutto il libro. Leggendo le descrizioni delle dif-
ferenti posizioni delle dita, vi accorgerete presto che potrete utilizzare l’una o l’altra
posizione anche se il sintomo indicato non ha colpito la vostra attenzione sin dal-
l’inizio.

Forse vi ritroverete a scoprire che la vostra abilità manuale deve ancora essere
migliorata e questo benché godiate di una salute perfetta. Non preoccupatevene!
L’abilità manuale si apprende. Essa ci consente inoltre di acquisire una crescente
consapevolezza delle nostre dita e mani.

Sappiamo relativamente poco delle nostre mani; perlopiù sappiamo unicamente
se siamo destrimani o mancini. Tuttavia, le mani riflettono anche la forza vitale e la
destrezza, la flessibilità del corpo.

A chi sono adatti questi esercizi?

Risposta: a tutti coloro che hanno le dita. Gli esercizi sono in particolar modo
raccomandabili ai seguenti gruppi di persone:

– ai bambini che fanno fatica ad apprendere
– alle persone anziane che non fanno molto esercizio fisico
– agli ammalati, per un veloce recupero dello stato di salute
– a tutti coloro che vogliono restare in buona salute.

Quando sono applicabili gli esercizi?

Ogni volta che non ci serviamo delle nostre dita. In particolare:

– quando siamo in auto e non guidiamo
– quando utilizziamo i mezzi di trasporto
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– quando siamo seduti davanti alla televisione
– quando studiamo o leggiamo
– prima di cominciare qualcosa di difficile
– quando aspettiamo qualcuno
– quando ci troviamo in una situazione stressante
– quando stiamo pensando a una situazione stressante

Spiegazione delle nozioni fondamentali
Cos’è l’energia – Cos’è l’energia organica?

Ogni persona descrive l’energia a suo modo. Dalla fisica all’esoterismo, passando
per i vari metodi della meditazione e dello yoga, le definizioni di energia differisco-
no. Ritengo che una spiegazione comprensibile per tutti è che sentiamo di più l’energia
quando ci manca. Il termine “energia” deriva dal greco “enérgeia” che significa effica-
cia. Sin dai tempi di Goethe, la parola energia è sinonimo di azione, di forza e fer-
mezza, ma anche di capacità lavorativa. In fisica, l’energia viene chiamata “lavoro
assorbito”.

All’interno del nostro corpo, l’energia serve a proteggere gli organi. Allo stesso
tempo, certi muscoli corrispondono ai differenti organi ed esiste un rapporto
energetico tra organi e muscoli. Tale rapporto è comparabile a dei circuiti integrati
elettromagnetici.

Possiamo figurarci nella mente il rapporto esistente tra un’energia organica inde-
bolita e l’organo corrispondente come una persona che, in inverno, passeggi al-
l’aperto in costume da bagno. Non resisterà a lungo e finirà col prendersi un raffred-
dore. Se la persona indossa un cappotto, potrà allora passeggiare per ore senza in-
correre in alcunché.

Quando l’energia dei nostri organi si trova in una condizione di squilibrio o, per
rimanere in tema, quando non disponiamo di un cappotto invernale che la protegga,
ciò avrà a lungo andare conseguenze sui nostri organi. Quando parliamo di energia,
pensiamo sempre a periodi compresi tra i dieci e i quindici anni. Se nel corso della
vostra vita il potenziale energetico si affievolisce, gli organi ne vengono colpiti. Se
l’energia di un organo si trova in condizione di squilibrio, come abbiamo già osser-
vato in precedenza, col passare degli anni si svilupperà una malattia. Tra lo squilibrio
energetico degli organi e la manifestazione patogena in un organo possono talvolta
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intercorrere quindici o persino vent’anni.
Prima di arrivarci, accadono molte cose. Gli squilibri energetici si manifestano

tra l’altro mediante disturbi emotivi, modalità comportamentali psicologiche, distur-
bi e dolori psicosomatici per i quali i medici non trovano spiegazioni.

Descrizione delle energie (meridiani dell’agopuntura)

Esistono quattordici correnti principali di energia, i meridiani. Due di essi hanno una
funzione di comando, due sono di natura fisiologica (la circolazione e la tiroide) e
dieci sono direttamente connessi agli organi.

I meridiani sono paragonabili a condotti elettrici disposti in maniera ben precisa.
Da secoli la medicina cinese ne descrive il percorso. I meridiani sono situati dai tre ai
dieci millimetri sotto la pelle e in certi punti del corpo riaffiorano in superficie. Sono
i cosiddetti punti dell’agopuntura. Ogni corrente energetica possiede una linea interna
con parecchie ramificazioni. Una delle ramificazioni raggiunge un organo, che dà il
nome al relativo meridiano. Un’altra ramificazione assicura il collegamento con la
successiva corrente energetica.

Anche se le dodici principali correnti di energia non sono sempre equilibrate in
maniera ottimale, in un primo tempo non accade nulla. Ma quando lo squilibrio si
installa, possiamo facilmente comprendere che un’infezione o un’altra malattia sa-
ranno più gravi che nel caso in cui i nostri meridiani fossero in buon equilibrio. I
meridiani in equilibrio aiutano il corpo a mobilitare le forze di autoguarigione e a
fargli recuperare più rapidamente la salute. I meridiani formano quindi, per così dire,
un circuito di energia chiuso che si sforza sempre di conservare il suo equilibrio. Per
questo, è altrettanto importante mantenere in equilibrio le funzioni dei differenti
meridiani.

Altre considerazioni
Perché si ritrova l’equilibrio grazie alle dita?

I punti di partenza e di arrivo dei meridiani si trovano essenzialmente sulla testa,
sulle dita delle mani e dei piedi.

I meridiani dell’intestino crasso, del Triplice Riscaldatore (tiroide) e dell’intestino
tenue partono dalle dita, dove terminano anche i meridiani dei polmoni, della circo-
lazione e del cuore.
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Pressoché la metà delle nostre correnti energetiche iniziano e terminano nelle
nostre mani.

Inoltre, i meridiani sono associati ad uno dei cinque elementi; le cinque dita
rappresentano questi cinque elementi: la terra, il metallo, l’acqua, il legno e il fuoco.
Si comprenderà quindi perché posizionare le dita in un certo modo avrà un effetto
equilibrante sull’intero corpo.

PUNTI DI PARTENZA E DI ARRIVO DEI MERIDIANI NELLE DITA

PdP
Intestino

Tenue

PdA
Cuore

PdP
Triplice

Riscaldatore

PdA
Circola-
zione

PdP
Intestino
Crasso

PdA
Polmoni

PdP = Punto di partenza
PdA = Punto di arrivo
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Il percorso che conduce da uno squilibrio non riconosciuto alla malattia

I meridiani dell’agopuntura del nostro corpo hanno una funzione importante. A
seconda del percorso, forniscono energia ad un gruppo di muscoli o ad un organo.
Se i meridiani sono in equilibrio, la buona cooperazione degli organi è assicurata. I
meridiani possiedono tutta una serie di corrispondenze e vengono anche associati
alle differenti emozioni. Se viviamo per esempio uno squilibrio emozionale, il corpo,
per istinto di sopravvivenza, sconnette il meridiano corrispondente. Ciò è negativo
sul piano della salute, ma in un primo tempo non sentiamo nulla. Adottiamo una
modalità di comportamento che ci permette di poter vivere piacevolmente malgra-
do le emozioni bloccate — tuttavia la bomba è innescata…

Cosa avviene? La sconnessione del meridiano fa in modo che il gruppo di mu-
scoli ad esso collegati e l’organo corrispondente non vengano più sufficientemente
riforniti di energia. In altre parole, queste zone funzionano grazie ad un “generatore
di soccorso”. Anche qui non avvertiamo nulla – ma la bomba è sempre innescata…

Un giorno, abbiamo un piccolo incidente. Inciampiamo, una storia da nulla. Ma
quali sono le conseguenze? Per esempio, una distorsione, uno stiramento o uno
strappo dei legamenti. – La bomba esplode.

Il gruppo di muscoli che funziona grazie al generatore di soccorso è sottoposto
ad una scarica più intensa del solito e non può resistere.

Simili ferite richiedono talvolta settimane e mesi per guarire. Non riflettiamo mai
abbastanza sul fatto che le condizioni energetiche che hanno condotto a tale ferita
esistono da parecchi anni.

Quando i meridiani sono in condizione di squilibrio da dieci, quindici o vent’an-
ni, nemmeno gli organi ad essi corrispondenti sono in equilibrio. Tuttavia, ciò non
significa che l’organo è malato e deve essere operato. L’organo può esprimersi ini-
zialmente con uno squilibrio, ad esempio mediante allergie difficilmente curabili,
mediante emicranie, una sensibilità alle condizioni atmosferiche, e così via.

I disturbi funzionali per i quali non si riesce a trovare un rimedio sono sempre
più frequenti. In generale, la loro causa appartiene al campo energetico. È solo mol-
to più tardi che tali squilibri sfociano nei sintomi di una determinata malattia.

L’attivazione dell’energia corrisponde all’effetto di un medicinale

Esaminando i sintomi, il medico può diagnosticare una malattia. Poi, eventualmente
prescrive un medicinale. Ma come è possibile che un farmaco esplichi un ottimo
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effetto in un paziente e non produca alcun risultato in un altro, per il quale la diagno-
si è la stessa?

Nel nostro corpo, le energie sono apparentemente molto diverse quanto alla loro
modalità di azione, ma in caso di squilibrio conducono a sintomi simili.

Esempio: Due persone hanno la stessa malattia che presenta tutti i sintomi cono-
sciuti. Il medicinale prescritto agisce molto rapidamente per l’una, mentre per l’altra
non si verifica alcun cambiamento.

Sul piano energetico, possiamo constatare che il paziente A ha uno squilibrio del
meridiano della cistifellea. Il paziente B ha uno squilibrio del meridiano del cuore. I
due pazienti presentano i medesimi sintomi, ma ognuno di loro soffre per lo squili-
brio di un differente meridiano. Il medicinale prescritto attiva casualmente l’energia
del meridiano della cistifellea.

Il paziente A recupera la salute.
Il paziente B ha assunto lo stesso medicinale. Ma, poiché questo non esplica un

effetto sul meridiano del cuore, non vi è guarigione. Tutti sappiamo che un medici-
nale che non sia adatto a noi o che provoca degli effetti collaterali può essere nega-
tivo per le nostre riserve di energia. Se, in caso di squilibrio, ci serviamo delle diffe-
renti posizioni delle dita, attiviamo in noi un flusso di energia che determina l’effetto
di un medicinale. L’energia viene per così dire prodotta nel nostro corpo; è la nostra
stessa energia che ristabilisce l’equilibrio, col vantaggio che non vi è né incompatibi-
lità, né rischio.

Gli esercizi non sostituiscono i medicinali

Per tutti gli squilibri e in caso di dolori, è bene in ogni caso consultare specialisti
come medici o guaritori.

L’equilibrio ripristinato dalle differenti posizioni delle dita contribuisce larga-
mente alla riuscita di ogni terapia. Non sostituisce il trattamento, ma lo appoggia in
maniera molto efficace.

Uno squilibrio o una malattia ci fa riflettere nella misura in cui siamo pazienti
responsabili. Andiamo dal medico, seguiamo i suoi consigli e prestiamo al nostro
corpo più attenzione del solito. Una pratica regolare degli esercizi di posizionamento
delle dita ci insegna la disciplina e ci fa sentire sempre più responsabili.
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Malattia e squilibrio

Il fatto che non siamo malati non significa in alcun modo che godiamo effettiva-
mente di buona salute. La salute è un fattore con il quale viviamo costantemente e
dobbiamo lavorare incessantemente per il suo mantenimento. Se aspettiamo che
una malattia ci faccia riflettere, lasciamo che una delle missioni della nostra vita ci
passi accanto: quella di conservare la salute.

Possiamo utilizzare le differenti posizioni delle dita anche quando non siamo
malati. In tal caso, le utilizziamo in maniera preventiva, ossia prima che la bomba
esploda e che la malattia si manifesti.

Guarire richiede tempo

In generale, in caso di malattie croniche o quando vi è una recidiva della malattia,
significa che uno squilibrio energetico è presente da tempo. Non dobbiamo attende-
re anni per ripristinare l’equilibrio energetico. Tuttavia, è necessaria un po’ di pazien-
za; anche in questo caso sarebbe bene eseguire gli esercizi abbastanza frequente-
mente e mantenere la posizione per la durata massima indicata.

Una malattia non si manifesta improvvisamente. Quindi non può neppure scom-
parire all’istante. Il periodo necessario affinché venga ristabilito l’equilibrio è molto
più breve di quello dello sviluppo della malattia. Questa indicazione ci aiuterà ad
avere la pazienza e la disciplina necessarie, di cui abbiamo bisogno in caso di malat-
tia.

Grazie alle differenti posizioni delle dita, è possibile equilibrare il corpo nella sua
interezza. Se, oltre a questo, prestiamo attenzione ad un’alimentazione sensata sul
piano energetico, diamo una chance in più alla nostra energia. In tal caso le posizioni
delle dita si rivelano molto più efficaci.

È importante per noi comprendere cos’è in realtà il “mangiare”: un medicinale.
Quando pensiamo a ciò che mangiamo in una giornata, dobbiamo considerare che
tutti gli alimenti sono veri e propri medicinali ingeriti.

Se mangiamo ciò che non è necessario, assorbiamo cattivi medicinali. Natural-
mente, poco a poco, il nostro corpo ne risentirà.

Se volete saperne di più sul “cibo dal punto di vista energetico”, vi raccomando
il libro “Mangiare bene nel momento giusto” (vedi a pagina 135).
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“Sopprimere” i dolori?

Quando posizioniamo le dita in un certo modo, lo scopo non è quello di “sopprime-
re” i dolori. Ogni dolore è un segnale del corpo. Dobbiamo imparare a comprendere
il dolore come un messaggio. Per capire un messaggio, bisogna saperlo decifrare per
poi poter superare il dolore, la sofferenza e la malattia.

Se le differenti posizioni delle dita comportano una modificazione dei dolori,
considereremo il corpo in un altro modo. La presa di coscienza del nostro corpo ci
farà comprendere la ragione del nostro dolore, fatto questo che ci darà la possibilità
di agire in funzione di ciò che abbiamo compreso. (Sapere non basta, bisogna anche
servirsi di questo sapere!)

Nozioni importanti per la salute
Di quale natura sono le forze di autoguarigione?

Il corpo è un sistema autonomo di sopravvivenza che si mantiene da sé in equilibrio.
Il nostro corpo vuole sopravvivere – che noi lo vogliamo o meno!
Per sopravvivere, il corpo scollega i sistemi energetici che sono particolarmente

stressati. Questi sistemi sono vuoti e quindi non possono più mettere sotto stress il
corpo con i dolori. Se ci pensiamo e aiutiamo il nostro corpo a ritrovare la sua energia
fornendogli cibo sano, facendo esercizi e utilizzando le differenti posizioni delle dita,
il corpo potrà impiegare questa energia per guarire. È ciò che chiamiamo
autoguarigione. Tuttavia può capitarci di avvertire dei dolori quando il corpo riempie
di energia nuova un sistema vuoto. Si tratta di dolori che accompagnano la guarigione
e non devono in alcun modo impedirci di continuare i nostri sforzi. Persevereremo
nel ristabilimento dell’equilibrio finché la zona indebolita sia stata interamente e du-
revolmente alimentata di energia. Allora il dolore scomparirà. Se ci arrestiamo troppo
presto, in un primo tempo forse non sentiremo più dolori. Si tratterà però di un
equilibrio da rimozione. Il corpo non può manifestare il suo dolore perché non di-
spone di sufficiente energia per farlo. In tal caso, la bomba rimane innescata!

L’integrazione nel cervello

Per ottenere una base di salute, dobbiamo fare in modo che i due emisferi del nostro
cervello siano integrati. In psicologia clinica, si dice che “Ogni malattia ha la sua dominan-
te cerebrale”.  Il cervello è la centrale di coordinamento dell’intero corpo. Ciò è evidente



19

in particolare nelle persone che soffrono di un handicap. Le ricerche sulla dislessia
hanno dimostrato che le persone che balbettano non lo fanno più quando cantano.
Infatti per cantare è necessaria la cooperazione simultanea dei due emisferi cerebrali.
Uno degli emisferi sovrintende alle capacità analitiche, l’altro alle capacità intuitive.

Se, per lungo tempo, viviamo facendo lavorare solo l’emisfero dominante, ciò
non significa che non ci serviamo mai dell’altro. Il lato dominante è più utilizzato
dell’altro. Nel campo energetico questo carattere di unilateralità comporta degli squi-
libri che non si manifestano se non anni o decine di anni più tardi. Adottiamo com-
portamenti che non vorremmo vivere e, di conseguenza, possono insorgere malat-
tie. Per questo, dobbiamo fare in modo che i due emisferi cerebrali possano lavorare
contemporaneamente. È una base importante per la nostra salute.

Grazie ai test muscolari kinesiologici, possiamo elaborare per l’integrazione nel
cervello un programma di esercizi ben definito che include differenti posizioni delle
dita. In appendice troverete maggiori informazioni sulla kinesiologia.

L’energia sessuale

Quando sentiamo parlare di “energia sessuale”, molti di noi sono portati a pensare
ad una “pratica della sessualità”, significato questo che non deve essere attribuito a
tale termine. Nella medicina cinese, l’energia sessuale è al 95% un’energia organica
terapeutica e al 5% una sessualità messa in pratica. Quando sentiamo parlare di
sessualità, pensiamo generalmente proprio a questo 5%. Molto spesso non sappia-
mo nulla del rimanente 95% o non ne abbiamo che un’idea molto vaga.

Nella descrizione di alcune posizioni delle dita, ho indicato: “Rafforzare l’ener-
gia sessuale”. Ciò significa che l’energia sessuale viene stimolata in quanto energia
curativa che concerne il corpo nella sua interezza. Questo non vuol dire che ci tra-
sformeremo in maniaci sessuali o che l’accresciuta energia sessuale svilupperà in noi
bisogni sessuali più intensi.

L’energia sessuale così attivata ci aiuta ad equilibrare la ruota dei cinque elementi
e di conseguenza tutto il nostro sistema di meridiani.

La ruota dei cinque elementi

Osserviamo la ruota dei cinque elementi.
Descrizione del disegno:
In alto vediamo il fuoco. È rosso e il clima è molto caldo. In basso si trova l’acqua. È

azzurra e il clima è freddo. A sinistra troviamo il legno. È verde e il clima è umido. Sulla
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destra vediamo il metallo. È bianco e il clima è secco. Questi climi si riuniscono nella
terra, che è gialla.

Il fuoco possiede molta energia che gli permette di essere “ardente”. Il fuoco è il
solo elemento che dispone di quattro energie. Sono le energie del cuore, dell’intesti-
no tenue, della circolazione e del Triplice Riscaldatore (tiroide). Anche il timo e le
ghiandole surrenali dipendono dal fuoco. Il fuoco è quindi molto forte. Nel legno
c’è l’energia del fegato e della cistifellea.

Nel metallo troviamo l’energia dei polmoni e dell’intestino crasso. Nell’acqua si tro-
va l’energia dei reni e della vescica. Le energie dello stomaco e della milza sono
attribuite alla terra.
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Nella parte del mondo in cui viviamo, il fuoco è molto preponderante. Quando il
fuoco è troppo forte, brucia tutto il legno e la terra. Fa evaporare l’acqua e fondere il
metallo. Questo stato di cose comporta la malattia. Quando il fuoco prevale nel corpo, è
difficile da calmare. Se si riesce, il legno ricomincia a spingere. La terra porta i suoi frutti
perché vi è di nuovo sufficiente acqua. L’energia fresca impedisce che il metallo fonda.

Quando cominciamo a comprendere le leggi degli elementi, capiamo anche per-
ché spesso il corpo non possa rigenerarsi se non lentamente, soprattutto quando si
tratta di persone dall’energia debole, tra le quali vi sono gli allergici e gli individui che
hanno un sistema immunitario debilitato.

Possiamo osservarlo spesso e in maniera evidente in estate. Quando fa caldo,
molte persone hanno problemi di circolazione, di cuore e di tensione arteriosa. Ge-
mono e soffrono, non riescono a lavorare, se non lavorano stanno bene. Cosa avvie-
ne quando fa caldo? Quando il nostro corpo è troppo caldo e a questo calore viene
ad aggiungersi il calore estivo, il corpo non può più mantenere l’equilibrio tra calore
esterno ed interno. Le valvole saltano, per così dire.

Che rapporto esiste tra l’energia sessuale e i cinque elementi?

Abbiamo già detto che il fuoco riunisce quattro correnti energetiche: i meridiani
della circolazione, del Triplice Riscaldatore, del cuore e dell’intestino crasso. Al con-
trario, l’acqua ne contiene solo due: i meridiani dei reni e della vescica. L’energia
sessuale viene associata all’acqua. Quando si invecchia, non è raro avere problemi in
questo settore. La prostata, le perdite di urina – non riusciamo più a trattenerla –,
disturbi mestruali, crampi, un’avversione per tutto e disturbi dell’umore, tutto ciò si
riferisce all’“energia sessuale”.

Il fuoco ne è principalmente responsabile. Un’alimentazione sregolata, per esem-
pio, fa sì che il fuoco divenga troppo dominante e bruci nel corpo tutti gli altri
elementi. Quando questo è il caso, l’energia fredda (acqua) è molto debole.

Dobbiamo coltivare la nostra energia sessuale. Ciò ci è possibile scegliendo gli
alimenti adatti, le giuste posizioni delle dita e gli esercizi descritti nel libro “Mangiare
bene nel momento giusto”. Quando l’energia sessuale è a nostra disposizione sotto
forma di energia organica terapeutica, può adempiere a questa funzione nel corpo e
ristabilire così l’equilibrio. Quando gli uomini hanno problemi di prostata e di vesci-
ca e le donne nel basso ventre (ovaie, utero, vagina, perdite, mestruazioni, ecc.),
dovrebbero occuparsi dell’equilibrio dell’energia sessuale. Ciò contribuirà a liberarli
relativamente presto degli squilibri esistenti.
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Storie tratte dalla pratica
Un esercizio contro il mal di mare

Un giorno, in Tailandia, feci una traversata in mare con un gruppo di venti persone.
Si levò la tempesta e le onde provocate dalle emozioni dei partecipanti furono ben
peggiori delle onde provocate dalla tempesta. Molti di loro avevano disturbi di cuore
e il colorito del viso tradiva il loro malessere. Durante la traversata, mi occupavo del
mio libro sulle differenti posizioni delle dita. Io stesso mi sentivo molto bene mal-
grado la tempesta. Alcune persone mi chiesero cosa avrebbero potuto fare contro la
nausea. Davanti a me, sul tavolo, avevo una rappresentazione delle differenti posi-
zioni delle dita. Fu quindi relativamente semplice scegliere quella che meglio si adat-
tava alla situazione. La n° 32 – Respirazione – si rivelò essere quella giusta. Coloro che
avevano mal di mare misero le dita nella posizione indicata. Nel giro di cinque –
dieci minuti ritrovarono il normale colorito del viso e il senso di nausea scomparve
pressoché totalmente.

Un esercizio che aiuta a tradurre

La scorsa estate organizzammo un corso di kinesiologia con il dott. Paul Dennison.
Poiché Paul parla solo americano, chiesi a Wolfgang, una vecchia conoscenza di
kinesiologia, di occuparsi della traduzione durante il corso. Il modo di esprimersi di
Paul non è facile da comprendere e Wolfgang fece inizialmente un po’ di fatica a
capire cosa diceva e a tradurlo in tedesco. Durante la prima pausa, Kim gli mostrò
una posizione delle dita che gli raccomandò di assumere mentre parlava. Quando il
corso riprese, Wolfgang mise le dita nella posizione indicata e se la cavò proprio
bene. Parlò senza interrompersi, pose l’enfasi sui passaggi importanti e seppe accat-
tivarsi l’attenzione degli astanti.

In capo ad un momento, notai che ricominciava a far fatica. Wolfgang cercava le
parole, le pause accompagnate dagli “ehm” si susseguivano. Nel frattempo egli ave-
va dimenticato di posizionare le dita come gli era stato indicato. Gli feci dei gesti per
sollecitarlo a riprendere la posizione. Lo fece e si produsse un miracolo: come per
incanto, riprese a tradurre facilmente. Altri partecipanti al seminario si resero conto
della differenza e si interessarono al lavoro di Kim sulle dita. La reazione dei parte-
cipanti ci incitò ulteriormente a dare avvio quanto prima possibile alla stesura di un
libro sulle differenti posizioni delle dita.

Ma questa storia non finisce qui.
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Una di quelle giornate fu particolarmente calda e afosa. Non c’era un filo d’aria
e i partecipanti facevano fatica a restare concentrati sull’argomento.

Kim testò per il gruppo una posizione delle dita che aveva lo scopo di equilibrare
la sensazione del calore. La maggior parte dei partecipanti provò; del resto, la posi-
zione scelta era molto adatta ad un seminario, poiché la mano destra restava libera
per scrivere.

Nel giro di un quarto d’ora, i partecipanti ed io ci sentimmo di nuovo freschi e in
forma e potemmo continuare a seguire il corso senza problemi.

Do-Ri Rydl
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1. Mal di denti

Mani: entrambe.
Descrizione: pollice destro sul lato interno dell’anulare e del mignolo sinistri,

le altre dita della mano destra dietro l’anulare e il mignolo
sinistri.

Durata: 4 minuti, 3 volte al giorno, ad intervalli di almeno 5 minuti.
Nota: in caso di malattia, mantenere la posizione per 18 minuti, 5

volte al giorno, ad intervalli di almeno 12 minuti.

Le persone interessate sanno di cosa parlo. Si tratta di quei mal di denti o quei dolori
nelle mascelle che svaniscono proprio nel momento in cui si arriva dal dentista.
Talvolta il mal di denti persiste anche dal dentista che non può individuarne la causa.
La posizione “Mal di denti” è utile in questi casi.
Essa ristabilisce l’equilibrio energetico tra i differenti organi. In particolare, calma i
nervi equilibrando le energie centrali del corpo.

I
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2. Dolori alle mascelle

Mani: entrambe.
Descrizione: unire le mani, sollevare i medi in modo che siano appoggiati

l’uno contro l’altro.
Durata: 4 minuti, 3 volte al giorno, ad intervalli di almeno 10 minuti.

Nota: in caso di malattia, mantenere la posizione per 18 minuti, 5
volte al giorno, a intervalli di almeno 14 minuti.

Sono dolori per i quali non esiste spiegazione medica.
Anche quando il dentista o l’ortodontista non trova nulla, talvolta sentiamo nell’os-
so della mascella uno spasmo che può essere spiacevole. Questi disturbi fanno la
loro comparsa anche in presenza di certe condizioni climatiche o dopo aver mangia-
to un determinato alimento.
I denti ipersensibili che reagiscono al freddo e all’acidità non sono interessati da
questa posizione.
La posizione “Dolori alle mascelle” equilibra le energie centrali degli organi, in par-
ticolare nella regione del plesso solare.

I


